
Via libera all’acquisto di 5
milioni di mascherine
La Commissione Bilancio, presieduta dal commissario Carlo Riva
Vercellotti,  ha  approvato  oggi  all’unanimità  in  seduta
legislativa la modifica alla legge regionale 7/2003 in materia
di Protezione civile autorizzando la Giunta ad apportare le
variazioni  di  bilancio  necessarie  per  l’acquisto  delle
mascherine, importante presidio per la protezione di tutta la
popolazione  piemontese,  alla  quale  saranno  distribuite
gratuitamente. Per la copertura delle spese sarà utilizzata
una quota delle donazioni versate dalle imprese piemontesi per
l’emergenza Coronavirus.

Come ha spiegato il presidente della Giunta, Alberto Cirio, si
è voluto inserire questa previsione di acquisto all’interno di
una legge affinché rimanga come gesto di responsabilità verso
i  cittadini  e  anche  per  garantire  la  trasparenza  e
tracciabilità  circa  l’impiego  delle  liberalità  ricevute
durante l’emergenza.

I consiglieri Marco Grimaldi (Luv), Francesca Frediani (M5s)
e Silvio Magliano (Moderati) hanno chiesto delucidazioni in
merito ai meccanismi di distribuzione delle mascherine, alle
politiche  di  prezzo  di  quelle  sul  libero  mercato  e  alle
caratteristiche di tali dispositivi di protezione, mentre il
consigliere  Domenico  Ravetti  (Pd),  oltre  ad  auspicare  un
incontro  in  Commissione  Sanità  con  un  tecnico  che  possa
illustrare le caratteristiche e specifiche delle mascherine,
ha  suggerito  che  si  preveda  di  destinare  un  contributo
straordinario a favore degli operatori sanitari che sono oggi
in prima linea per l’emergenza, anche utilizzando una parte
dei contributi raccolti come donazioni.

Cirio ha spiegato che attraverso una gara bandita da Scr sono
state  individuate  tre  aziende  che  provvederanno  alla
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produzione  di  5  milioni  di  mascherine.  Si  tratta  di
dispositivi  di  protezione  delle  vie  aeree,  lavabili  e
riutilizzabili per 10 volte, che potranno essere utilizzati
nella quotidianità.

L’obiettivo è quello di ottenere 1,2 milioni di mascherine a
settimana,  partendo  dopo  il  25  aprile  con  la  prima
distribuzione,  per  raggiungere  tutti  i  cittadini  entro  la
prima decade di maggio. Quanto ai prezzi dei dispositivi in
commercio,Cirio  è  convinto  che  sia  necessario  trovare  un
meccanismo di calmieramento che, senza inquinare la libertà
del mercato, ponga un limite al possibile ricarico applicato
da chi vende.

Per  quanto  riguarda  la  distribuzione  delle  mascherine  è
intervenuto  l’assessore  alla  Protezione  civile,  Marco
Gabusi, spiegando che dopo aver interpellato Poste italiane,
farmacisti e sindaci è apparso evidente come il sistema di
distribuzione  migliore  perché  capillare  e  direttamente  al
domicilio dei cittadini, sia quello che prevede l’intervento
diretto dei Comuni affiancati dalla Protezione civile. Qualora
però,  soprattutto  i  Comuni  più  piccoli  riscontrassero
difficoltà  organizzative  potranno  segnalarlo  alla  Città
metropolitana e alla Consulta delle Province per ottenere un
supporto, mentre in altri casi la Regione potrà farsi tramite
per coinvolgere anche Poste italiane.

Confartigianato  Piemonte,
indagine  congiunturale  3°
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trimestre 2020. Confermate le
valutazioni  fortemente
pessimistiche
La  terza  indagine  trimestrale  congiunturale  del  2020
predisposta da Confartigianato Imprese Piemonte conferma le
valutazioni fortemente pessimistiche che erano state espresse
dagli artigiani nella precedente rilevazione.

Anche se la fase più critica della pandemia da Covid–19 sembra
superata e ci si avvia ad un ritorno alla normalità, gli
effetti negativi sull’economia sono ancora ben presenti.

Il saldo relativo all’andamento occupazionale è leggermente
più negativo, passando dal – 31,87% al – 31,98%; anche le
previsioni  di  assunzione  di  apprendisti  peggiorano  con  un
saldo negativo che scende dal – 42,70% al – 46,34%.

Le stime di aumento della produzione totale si attestano sul
6,48%; le previsioni di diminuzione pesano per il 60,80%; le
proiezioni di produzione costante si collocano sul 32,72%; il
saldo, negativo, è pari a – 54,32%.

Le ipotesi di carnet ordini sufficienti per meno di un mese si
posizionano sul 50,87%, quelle di carnet da uno a tre mesi si
attestano sul 37,74%; quelle di carnet ordini superiore ai tre
mesi registrano solo l’11,39%.

Le previsioni di acquisizione di nuovi ordini per esportazioni
si collocano sul 2,33%; le ipotesi di diminuzione si attestano
sul 56,64%; le stime di esportazioni costanti sono il 41,03%.

Nel saldo prevalgono decisamente i pessimisti con il – 54,31%.

Le previsioni di investimenti per ampliamenti scendono dal
10,44% al 7,56%; le stime di investimenti per sostituzioni
calano  dal  12,90%  all’11,13%;  le  imprese  che  non  hanno
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programmato investimenti salgono dal 76,66% all’81,31%.

Le ipotesi di regolarità negli incassi salgono dal 44,97% al
50,66%;  le  previsioni  di  ritardi  scendono  dal  54,46%  al
49,00%.

“Come era prevedibile – commenta Giorgio Felici presidente di
Confartigianato Imprese Piemonte – il settore artigiano ha
risentito  molto  della  crisi  derivante  dall’emergenza
Coronavirus, sia dal punto di vista produttivo, sia da quello
occupazionale. Su tale situazione pesano fortemente i ritardi
della pubblica amministrazione nell’erogare le risorse, già
stanziate dal Decreto Rilancio per le prestazioni di sostegno
al reddito per i dipendenti delle imprese artigiane.

Ricordo che al riguardo il Fondo di Solidarietà Bilaterale
dell’Artigianato  (FSBA)  è  intervenuto  tempestivamente
anticipando le proprie risorse disponibili ai lavoratori in
difficoltà, ma ora, senza il trasferimento in tempi utili
delle risorse pubbliche, il Fondo non può agire efficacemente.
Occorre quindi che la burocrazia si velocizzi, per evitare che
la crisi oltre che economica, diventi sociale”.

“Un aiuto alla ripresa – prosegue Felici – potrebbe venire
dalla  semplificazione  delle  procedure  per  gli  appalti,  in
particolare quelli di importo limitato. Inoltre riteniamo che
oltre alle grandi opere – quali i collegamenti con l’alta
velocità,  le  infrastrutture  per  i  collegamenti  stradali  e
ferroviari, la fibra ottica – siano importanti anche quelle
piccole, come quelle manutentive sulle scuole, sul dissesto
idrogeologico,  nonché  le  piccole  opere  dei  Comuni,  perché
possono  rimettere  in  moto  l’economia  rapidamente.  Crediamo
anche che nell’assegnazione degli appalti dovrebbe essere data
priorità alle imprese locali, vale a dire quelle più vicine a
dove  si  intende  costruire  l’opera.  Infatti  da  un  lato  le
aziende del territorio sono fortemente motivate a mantenere
una  buona  reputazione  di  fronte  alla  popolazione  locale,
dall’altro i controlli da parte delle autorità competenti sono



più agevoli”.

“Il Decreto Rilancio – conclude Felici – ha rafforzato il
cosiddetto  superbonus  110%  per  realizzare  interventi
di efficienza energetica e misure antisismiche sugli edifici e
prevede la possibilità di cessione del credito alle banche e
ad  altri  istituti  di  credito.  Auspico  che  le  modalità
attuative di tale misura consentano concretamente anche alle
piccole imprese di sfruttare al meglio le opportunità offerte
dal superbonus”.

La  terza  indagine  trimestrale  2020  elaborata  dall’Ufficio
Studi di Confartigianato Imprese Piemonte è stata realizzata
sulla base di un questionario rivolto in via telematica ad un
campione composto da 2 250 imprese artigiane del Piemonte
individuate  tra  i  comparti  di  produzione  e  di  servizi
maggiormente  significativi.

Deposito  unico  per  scorie
nucleari, Torino chiede alla
Sogin altri due mesi di tempo
La Città Metropolitana di Torino ha chiesto alla Sogin spa una
proroga di ulteriori 60 giorni del termine per la
presentazione delle osservazioni alla proposta della Carta
nazionale delle aree potenzialmente idonee e del progetto
preliminare per la collocazione del deposito unico nazionale
delle scorie nucleari.

La richiesta è stata avanzata ufficialmente dal Vicesindaco
metropolitano Marco Marocco in una lettera inviata alla Sogin
e per conoscenza al Presidente del Consiglio, al Ministro
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dell’Ambiente, ai presidenti delle Commissioni ambiente,
territorio e lavori pubblici della Camera dei Deputati e del
Senato e al Presidente della Regione Piemonte.

Spiega il Vicesindaco metropolitano: “Dal momento che due dei
siti individuati nella proposta della Carta nazionale
interessano aree e Comuni della Città metropolitana di Torino
– da un lato Carmagnola e dall’altro Caluso, Mazzè e
Rondissone – il nostro Ente ritiene di essere portatore di un
interesse qualificato nell’ambito del procedimento di
consultazione pubblica in corso”.

Secondo Marocco “la mole e la complessità delle informazioni e
valutazioni sottoposte alla consultazione sono tali da
richiedere un rilevante complesso di analisi geologiche,
geografiche, urbanistiche, demografiche, ingegneristiche ed
economiche.

Non si possono comprimere oltre un certo limite i tempi e le
modalità di tali analisi. Riteniamo che l’iter di adozione
della Carta nazionale debba contemperare la finalità di
individuare un sito con la correttezza degli strumenti
impiegati e la garanzia di imparzialità, in coerenza con le
linee guida sui processi di consultazione pubblica espressi
nella Direttiva del Consiglio dei Ministri numero 2 del 2017”.

“Abbiamo approfondito la normativa in materia: la Sogin è
titolare del procedimento di consultazione e può modificarne i
termini. – precisa il Vicesindaco Marco Marocco – Pertanto il
termine di 60-90giorni per la conclusione della consultazione
pubblica, fissato dalla Direttiva 2 del 2017, è nella
disponibilità della Sogin stessa. Da ciò deriva la nostra
richiesta di prorogarlo di ulteriori 60 giorni, per consentire
la più ampia partecipazione dei portatori di interessi
qualificati”.



Bando  generale  per
assegnazione alloggi edilizia
sociale
Mercoledì 15 marzo sarà disponibile sul sito della Città di
Torino il nuovo bando generale per l’assegnazione di alloggi
di edilizia sociale.

Le domande potranno essere presentate dallo stesso giorno e
fino al 31 maggio 2023.

I  requisiti  necessari  per  partecipare  al  bando  sono:  il
possesso  di  un  ISEE  non  superiore  a  23.623,13  euro;  la
residenza anagrafica o la prestazione di attività lavorativa
da almeno 5 anni nella territorio regionale, con almeno 3 anni
anche  non  continuativi  a  Torino,  oppure  essere  iscritti
all’Anagrafe italiani residenti all’estero (AIRE).

L’elenco provvisorio dei partecipanti, stilato sulla base di
quanto  dichiarato  dai  richiedenti  nella  domanda,  sarà
pubblicato  il  12  settembre  2023,  gli  interessati  potranno
presentare ricorso per opposizione fino 10 ottobre 2023. Il 15
gennaio  2024  sarà  pubblicato  l’elenco  con  il  punteggio
definitivo.

La domanda di partecipazione si potrà presentare:

nella sede della Divisione E.R.P. in via Orvieto 1/20/A, dal
lunedì al giovedì dalle ore 8:30 alle 15:30 e il venerdì dalle
ore 8:30 alle 12:00, previa prenotazione telefonica al numero
011 011 24300 (chiamando dal lunedì al venerdì dalle ore 8:30
alle 12:00);
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on-line sul portale dei servizi TorinoFacile se in possesso
dell’identità  digitale  SPID,  CIE  (carta  di  identità
elettronica) o TS-CNS (Tessera Sanitaria-Carta Nazionale);

con
PEC all’indirizzo edilizia.residenzialepubblica.casa@cert.comu
ne.torino.it;

per posta con raccomandata AR all’indirizzo: Città di Torino –
Divisione E.R.P.- Ufficio Bando generale – via Orvieto 1/20/A,
10149 Torino.

Per informazioni è possibile contattare il numero unico 011
011 24300 dal lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle 12:00

I bandi di assegnazione delle case popolari sono indetti dalla
Città in relazione alla disponibilità degli appartamenti e
alla presenza dei richiedenti nelle graduatorie. Nell’ultima
edizione, dicembre 2017, sono state presentate 6.791 domande.
La Città può contare, secondo un trend oramai consolidato, su
una disponibilità di circa 400 alloggi di edilizia sociale
all’anno, di cui almeno il 50% riservato al bando generale.

Gli alloggi sono assegnati dall’Amministrazione Comunale sulla
base delle graduatorie del bando generale e dell’emergenza
abitativa  con  modalità  stabilite  dal  Regolamento  delle
procedure  di  assegnazione  e  nel  rispetto  delle  aliquote
fissate dalla Giunta Regionale.

La  verifica  delle  domande  sarà  effettuata  dagli  uffici
comunali che le trasmetteranno alla Commissione regionale per
la predisposizione della graduatoria provvisoria e definitiva.
Al fine di garantire la riservatezza dei dati personali negli
elenchi  pubblicati,  le  domande  saranno  identificate
esclusivamente  con  un  codice  univoco  comunicato  a  ciascun
partecipante con una mail all’indirizzo che il richiedente
avrà indicato nel modello di domanda.

La presenza in graduatoria, con punteggio pari o superiore al



minimo, non dà diritto all’assegnazione che è condizionata
alla  reale  disponibilità  di  alloggi  di  edilizia  sociale
idonei,  per  dimensioni,  al  nucleo  familiare  in  base  ai
parametri  “di  adeguatezza”  definiti  dalla  legge  e  senza
barriere architettoniche in caso di persona/e con disabilità.

La  graduatoria  definitiva  é  valida  fino  a  quando
non  sarà  sostituita  da  una  nuova.

Torino, 13 marzo 2023 (15.00)

Comunicato 101/23

CNVV:  analisi  trimestrale
dell’export delle province di
Novara e Vercelli
Nel  quarto  trimestre  del  2019  le  esportazioni  complessive
delle  province  di  Novara  e  Vercelli  sono  calate  nel  loro
insieme  del  -2,8%,  a  fronte  di  una  crescita  del  +1,7%
registrata dall’export nazionale. Il dato relativo al 2019
considerato nel suo complesso registra una crescita del +0,9%
per le due province globalmente considerate e del +2,3% a
livello nazionale.

Considerando  le  sole  esportazioni  manifatturiere  delle
province di Novara e Vercelli, nel 2019 l’incremento delle
vendite  all’estero,  che  nel  complesso  hanno  raggiunto  un
valore di 7,6 miliardi di euro, è stato pari al +0,6%
tendenziale. I comparti con le migliori performance sono gli
articoli farmaceutici (+21,8%) e l’aggregato prodotti tessili,
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abbigliamento,  pelli  e  accessori  (+12,7%);  all’interno  di
quest’ultimo spiccano nuovamente gli articoli di abbigliamento
(+25,7%), mentre flettono i prodotti tessili (-10,7%). Tra i
settori  in  crescita  figurano  anche  i  prodotti  alimentari,
bevande e tabacco (+3,9%), gli articoli in gomma e materie
plastiche (+2,8%) e i macchinari ed apparecchi (+2,1%), al cui
interno le macchine di impiego generale (rubinetteria) sono
cresciute  del  +1,5%  in  termini  di  export.  I  settori  che
registrano una flessione, oltre ai gia ̀ citati prodotti
tessili, sono i comparti del legno e prodotti in legno, carta
e  stampa  (-6,8%),  coke  e  prodotti  petroliferi  raffinati
(-9,3%),  apparecchi  elettrici  (-9,5%),  computer,  apparecchi
elettronici ed ottici (-9,4%); e quelli piu ̀rilevanti, per
valori di export, delle sostanze e prodotti chimici (-1,6%),
dei metalli di base e prodotti in metallo (-3,4%) e dei mezzi
di trasporto (-41,0%).

Per quanto riguarda la ripartizione geografica dell’export,
nel 2019 si osserva un incremento delle vendite pari al +0,6%
sia  verso  i  28  Paesi  dell’Unione  Europea  (che  nel  2019
comprendeva ancora il Regno Unito) sia verso i Paesi extra-Ue.
Le esportazioni di manufatti dirette all’interno dell’Unione
europea, pari a 4,5 miliardi di euro, hanno rappresentato nel
2019 il 59,7% dell’export manifatturiero delle province di
Novara e Vercelli considerate insieme; quelle dirette verso i
mercati extra-Ue, pari a 3,1 miliardi di euro, equivalgono al
40,3% dell’export manifatturiero delle due province.

Quanto ai singoli mercati di sbocco, nel 2019 il dato più
evidente  si  conferma  la  forte  crescita  dell’export
manifatturiero delle due province verso la Svizzera (+26%),
che  consolida  la  sua  terza  posizione  conquistata,  nel
trimestre  precedente,  ai  danni  degli  Stati  Uniti:  questi
ultimi, sono invece il Paese che nel 2019 mette a segno la
flessione  maggiore  (-19,3%).  In  contrazione,  seppur  lieve,
anche l’export verso il Belgio (-0,5%) e la Spagna (-4,5%).
Quanto  ai  Paesi  in  crescita,  ritrova  il  segno  positivo



l’export verso la Polonia (+4,4%); aumenti piu ̀contenuti si
registrano verso il Regno Unito (+1,8%), la Francia (+1,0%) e
la Germania (+0,6%); maggiori, invece, gli incrementi verso la
Cina (+11,5%) e i Paesi Bassi (+9,6%). Germania e Francia si
confermano i due principali Paesi di destinazione dell’export
manifatturiero  delle  province  di  Novara  e  Vercelli
complessivamente considerate. Questi ultimi due Paesi, insieme
a Svizzera, Stati Uniti e Regno Unito, assorbono il 49,3%
dell’export manifatturiero delle due province.

Sul fronte delle importazioni manifatturiere, il 2019 è stato
caratterizzato dalla forte crescita dell’import dalla Polonia
(+19,8%), da una parte, e dal forte calo dell’import dai Paesi
Bassi  (-40,9%),  dalla  Spagna  (-35,9%)  e  dal  Regno  Unito
(-22,1%), dall’altra. A questi cali si aggiunge una flessione
piu ̀ moderata dell’import manifatturiero da Belgio (-8,9%),
Francia (- 8,5%) e Stati Uniti (-4,7%). Modeste le performance
di crescita dell’import da Germani (+32%) Cina (+4,5% ) e
Tunisia (+7,3%).

I principali mercati di approvvigionamento delle due province
sono, nell’ordine, Germania, Francia, Stati Uniti e Cina: da
questi  soli  4  Paesi  proviene  il  56,6%  dell’import
manifatturiero  delle  province  di  Novara  e  Vercelli.

Provincia di Novara
• Osservatorio Macchine di impiego generale

Nel  quarto  trimestre  2019  le  esportazioni  di  macchine  di
impiego generale (rubinetteria-valvolame) della provincia di
Novara sono tornate al segno negativo, flettendo del -0,4%
rispetto al quarto trimestre del 2018; a livello nazionale
sono invece cresciute del +1,9%. Il dato relativo all’intero
2019 indica una flessione dell’export del -0,5% a livello
provinciale e una crescita del +2,1% sul piano nazionale. In
particolare,  nel  2019  si  registra  una  forte  crescita
dell’export verso la Russia (+50,1%), entrata a far parte dei
primi  10  paesi  di  destinazione  dell’export  novarese  di



rubinetteria-valvolame  grazie  ai  consistenti  incrementi
registrati nella seconda parte dell’anno (+81,7% nel terzo
trimestre e +72% nel quarto). Rilevante anche la crescita
dell’export verso il Belgio (+21,6%), piu ̀ contenuta quella
verso la Germania (+1%), i Paesi Bassi (che ritrovano il segno
positivo registrando un +1,2%) e la Grecia (+2,3%). Anche gli
Stati Uniti invertono il trend mettendo a segno, in questo
caso, una flessione -3,9%. In calo anche l’export verso la
Francia (-5,6%), il Regno Unito (- 7%), la Spagna (-5,1%) e la
Svizzera (-8,4%).

Rispetto a inizio anno, all’interno della classifica vi è
stato il sorpasso degli Stati Uniti a danno del Regno Unito
con un’inversione delle rispettive posizioni: gli Usa sono
divenuti il terzo Paese di destinazione dell’export novarese
di rubinetteria-valvolame e il Regno Unito è divenuto quarto.
Un’inversione delle posizioni si osserva anche tra Belgio e
Paesi Bassi, con il primo che scende al settimo posto e i
secondi che salgono al sesto. La Svizzera perde una posizione
(da nona diviene decima) e al nono posto troviamo la Russia,
subentrata alla Svezia (che era decima). Germania, Francia,
Spagna  e  Grecia  conservano,  invece,  le  rispettive  prima,
seconda, quinta e ottava posizione. Nel complesso, i primi 10
Paesi di destinazione dell’export di rubinetteria- valvolame
della provincia di Novara nel 2019 hanno assorbito il 64,5%
dell’export provinciale del settore.

•  Osservatorio  Prodotti  delle  industrie  tessili  e
dell’abbigliamento

Anche nel quarto trimestre 2019 le esportazioni di prodotti
tessili e dell’abbigliamento della provincia di Novara hanno
registrato una crescita eccezionale, pari al +58,1% rispetto
al quarto trimestre 2018; nel medesimo periodo le esportazioni
italiane di prodotti tessili e dell’abbigliamento sono invece
cresciute  del  +3,9%.  Il  dato  relativo  al  2019  indica  una
crescita  del  +45,3%  per  la  provincia  di  Novara  e  di  un
ulteriore +3,9% a livello nazionale.



A livello provinciale, sulla forte crescita registrata nel
solo quarto trimestre ha inciso, in particolare, l’ulteriore
forte  impennata  delle  esportazioni  verso  la  Svizzera
(+251,5%), mentre il Giappone (che nel terzo trimestre 2019
era  cresciuto  addirittura  del  +  298%)  vira  in  territorio
negativo, flettendo del -30,7%.

Detto cio,̀ nel 2019 considerato nel suo complesso, l’export di
prodotti  tessili  e  dell’abbigliamento  risulta  in  crescita
(spesso anche sostenuta) verso tutti i principali mercati di
sbocco della provincia di Novara, fatta nuovamente eccezione
per Spagna (-16%) e Germania (-13,6%) e unitamente al Regno
Unito (-4,6%). Quanto ai Paesi in crescita, particolarmente
sostenuti sono stati gli incrementi verso Svizzera (+171,8%),
Giappone (+133,9%) e Bulgaria (+78%). Rilevanti sono stati
anche  gli  aumenti  dell’export  verso  Stati  Uniti  (+40%),
Tunisia (+28,5%), Corea del Sud (+24,7%) e Francia (+11,1%).
Rispetto  a  inizio  anno,  all’interno  della  classifica  si
osserva il sorpasso del Giappone sulla Spagna, con il Giappone
che sale al quinto posto e la Spagna che scende al sesto, e la
fuoriuscita  della  Romania  al  cui  posto  si  inserisce  la
Bulgaria.  Svizzera,  Francia,  Regno  Unito,  Germania,  Stati
Uniti, Tunisia e Corea del Sud conservano rispettivamente la
prima,  seconda,  terza,  quarta,  settima,  ottava  e  decima
posizione.  Nel  2019  i  primi  10  Paesi  di  destinazione
dell’export novarese di prodotti tessili e dell’abbigliamento
hanno  assorbito  l’83%  circa  dell’export  provinciale  del
settore.

Provincia di Vercelli
• Osservatorio Macchine di impiego generale

Nel  quarto  trimestre  2019  le  esportazioni  di  macchine  di
impiego generale (rubinetteria-valvolame) della provincia di
Vercelli sono cresciute del +4%; quelle nazionali del +1,9%.
Il dato relativo al 2019 indica un incremento del +6,6% a
livello  provinciale  e  del  +2,1%  per  l’Italia  nel  suo
complesso.



Nel 2019 il dato piu ̀ evidente è stata la forte crescita
dell’export  verso  l’Austria  (+124,6%),  sebbene  nel  corso
dell’anno tale crescita sia andata ridimensionandosi. Robusto
anche l’incremento dell’export verso gli Stati Uniti (+35,5%),
piu ̀ modesto quello verso i Paesi Bassi (+13%), l’Arabia
Saudita (+12,2%) e il Regno Unito (+11,1%). In crescita anche
l’export verso la Francia (+3,1%), la Spagna (+2,6%) e la
Germania (+4%), con quest’ultima che ritrova il segno positivo
grazie  al  buon  andamento  registrato  nel  quarto  trimestre.
Nell’anno  considerato  si  riduce,  invece,  l’export  verso
l’Ungheria (-9,2%) e la Svizzera (-6,1%).

Rispetto  a  inizio  anno,  all’interno  della  classifica  si
osserva un peggioramento del Regno Unito (che passa dal quarto
al  quinto  posto),  dell’Arabia  Saudita  (che  da  quinta  si
ritrova ottava), dell’Austria (da ottava a nona), unitamente
alla fuoriuscita della Svezia, rimpiazzata dai Paesi Bassi.
Migliorano invece le posizioni di Stati Uniti (da settimi a
inizio anno, li ritroviamo quarti) e Svizzera (che sale dal
nono al settimo posto). Germania, Francia, Spagna e Ungheria
conservano, invece, rispettivamente la prima, seconda, terza e
sesta posizione.

Nel  2019  i  primi  10  Paesi  di  destinazione  dell’export  di
macchine di impiego generale della provincia di Vercelli hanno
assorbito, nel complesso, il 67,5% dell’export vercellese del
settore.

•  Osservatorio  Prodotti  delle  industrie  tessili  e
dell’abbigliamento

Nel quarto trimestre 2019 le esportazioni di prodotti tessili
e dell’abbigliamento della provincia di Vercelli sono calate
del -17,5%; quelle italiane sono cresciute del +3,9%. Nel
complesso, il dato relativo al 2019 evidenzia un calo del -4%
a  livello  provinciale  e  un  aumento  del  +3,9%  a  livello
nazionale.



Quanto ai principali mercati di sbocco, il 2019 è stato un
anno positivo per la meta ̀di essi e un anno negativo per
l’altra meta:̀ i mercati in crescita sono risultati essere la
Russia (+15,4%), il Regno Unito (+13,9%), gli Stati Uniti
(+6,9%), la Francia (+5%) e la Germania (+2,1%). I mercati in
calo sono stati la Cina (-2,9%), la Corea del Sud (- 4,1%),
Hong  Kong  (-15,7%),  il  Giappone  (-25,7%)  e  la  Svizzera
(-35,4%).

 

Rispetto a inizio anno vi è stato il sorpasso della Cina sul
Regno Unito, con un’inversione delle rispettive posizioni e la
Cina che sale al quarto posto e il Regno Unito che scende al
quinto. La Svizzera perde tre posizioni passando dal settimo
al  decimo  posto;  la  Russia  ne  guadagna  una,  salendo
dall’ottava  alla  settima  posizione;  la  Corea  del  Sud  ne
guadagna 2 passando dal decimo all’ottavo posto. Stati Uniti,
Hong  Kong,  Francia,  Giappone  e  Germania  conservano
rispettivamente  la  prima,  seconda,  terza,  sesta  e  nona
posizione all’interno della classifica dei primi 10 Paesi di
destinazione  dell’export  di  prodotti  tessili  e
dell’abbigliamento della provincia di Vercelli. Nel 2019 i
primi 10 Paesi di destinazione hanno assorbito, nel complesso,
l’84% circa dell’export vercellese del settore.

 

Parte  il  bando  #topmetro
#fabene per il diritto alla

https://www.piemonteconomia.it/parte-il-bando-topmetro-fabene-per-il-diritto-alla-salute/
https://www.piemonteconomia.it/parte-il-bando-topmetro-fabene-per-il-diritto-alla-salute/


salute
Al  via  il  bando  per  raccogliere  idee,  da  trasformare  in
proposte e azioni, nell’ambito del progetto FaBene all’interno
del più ampio TopMetro, il bando periferie.

Un  mese  di  tempo  per  candidare  progetti  innovativi  e
sostenibili rivolti al benessere dei cittadini e i diritti
alla  salute  e  al  cibo  fresco  e  di  qualità,  non  sempre
garantiti a tutti. Già prima dell’emergenza coronavirus il
progetto  era  stato  pensato  con  l’intento  di  lavorare,
progettare e pensare guardando al futuro e ora si struttura
per  farlo  al  meglio  nella  situazione  completamente  nuova
creata dalla pandemia.

Attraverso  una  attività  di  formazione,  in  questa  fase  in
digitale,  in  collaborazione  con  S-nodi  Caritas,  la  Città
metropolitana di Torino intende suscitare e far crescere le
idee  dei  cittadini  e  delle  associazioni  dei  Comuni  di
Collegno, Grugliasco, Moncalieri, Rivoli e Venaria Reale.

TopMetro FaBene è un percorso di capacity building, formazione
e sperimentazione, che intende incentivare esperienze e nuovi
processi  di  inclusione  sociale  volti  a  ridurre  le
disuguaglianze, con idee create insieme a giovani, migranti e
nuovi cittadini.

La Call for Ideas si rivolge alle organizzazioni del terzo
settore, alle imprese, ai gruppi di persone e alle pubbliche
amministrazioni, per attivare interventi di economia sociale e
creare valore sociale ed economico.

Il percorso formativo digitale e innovativo è pensato come uno
strumento di sostegno alla progettazione di esperienze che
generino  opportunità  per  tutti  i  soggetti  coinvolti.  Il
progetto  supporterà  e  finanzierà  progetti  in  grado  di
connettere enti pubblici, attori economici, singoli cittadini
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impegnati a prendersi cura della propria comunità.

Coronavirus. Scuole chiuse da
domani fino a metà marzo
Adesso è ufficiale, le scuole di tutta Italia saranno chiuse
fino al 15 di marzo. A partire da domani. Lo ha annunciato il
ministro Lucia Azzolina.

“So che è una decisione di impatto. Spero che i miei alunni
tornino al più presto nelle scuole”.

Il premier Conte ha aggiunto: “Ci siamo questa mattina, tutti
i  ministri  riuniti,  per  valutare  un  aggiornamento
dell’emergenza  sanitaria.  Il  professor  Brusaferro  –  ha
rivelato-, e il ministro Speranza, ci ha aiutato a capire qual
è l’andamento della diffusione del contagio e ci ha fornito
tutta una serie di valutazioni tecniche”. “E’ servito a tutti
gli altri ministri per avere un aggiornamento a tutto campo”.

I  malgari  simbolo  di
resistenza  di  tutto  il
settore agricolo, ma chiedono
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più attenzione
Un segno di vicinanza diretta al mondo dell’agricoltura di
montagna e, in generale, alle importanti economie che le Terre
Alte cuneesi sono in grado di generare.

È questo lo spirito con cui anche quest’anno si è svolto
“Caluma el Vache”, evento organizzato da Confagricoltura Cuneo
per celebrare la discesa dei malgari dagli alpeggi.

L’iniziativa, giunta alla sua terza edizione, si è tenuta a
Prazzo, mercoledì 30 settembre, in concomitanza con la discesa
a  valle  dei  capi  dell’azienda  di  Andrea  Lando  che  dalla
frazione Campiglione hanno raggiunto Prazzo Inferiore, punto
di carico degli animali.

Nel pieno rispetto delle indicazioni previste dai protocolli
anti  contagio  da  Covid-19,  all’evento  hanno  partecipato  i
rappresentanti della Confagricoltura provinciale, guidati dal
presidente Enrico Allasia e dal direttore Roberto Abellonio,
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  Luigi  Icardi,  il
consigliere regionale Paolo Demarchi, e il presidente dell’ATL
del Cuneese, Mauro Bernardi.

“La pandemia tutt’ora in corso ci ha costretti ad optare per
una versione ‘smart’ dell’evento che, rispetto agli scorsi
anni, non ha visto la partecipazione di decine di malgari,
appassionati e curiosi che assistevano al rientro dei capi a
valle,  approfittandone  per  trascorrere  qualche  ora  di
convivialità  in  un  clima  di  festa  –  ha  dichiarato  il
presidente  Enrico  Allasia  –.

Non abbiamo, tuttavia, voluto rinunciare a questo appuntamento
trasformandolo, eccezionalmente, in un simbolo di resistenza
di tutto il settore agricolo al particolare momento vissuto
dal nostro Paese e da tutto il mondo. Confidiamo tuttavia di
poter tornare già dal prossimo anno alla consueta formula
adottata nelle prime due edizioni”.
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“Abbiamo voluto far sentire la nostra vicinanza agli oltre 350
allevatori che ogni anno si trasferiscono con i loro capi
sugli alpeggi della provincia di Cuneo e ora, terminati i duri
mesi di lavoro trascorsi in alta quota, sono pronti al rientro
in pianura – ha sottolineato il direttore Roberto Abellonio –.

Alle autorità regionali presenti abbiamo, altresì, ribadito
che fare agricoltura in montagna significa fare i conti con
numerose difficoltà e abbiamo rimarcato loro la necessità di
compiere uno sforzo maggiore per garantire a chi lavora in
alta quota gli adeguati sostegni per ammodernare le strutture
aziendali, pianificando anche una serie di interventi concreti
per il miglioramento del sistema viario e il potenziamento
della rete internet, aspetto quest’ultimo sempre più cruciale
per abitare e fare impresa quassù. Mai come quest’anno, forse,
le nostre montagne sono riuscite ad esprimere il meglio della
loro vocazione turistica, ma occorre ricordare che la loro
tutela e valorizzazione passa anche dal lavoro instancabile e
costante  di  chi,  come  gli  allevatori,  ci  vive  per  mesi
impegnandosi in lavori di manutenzione del territorio”.

In una stagione che da un punto di vista climatico non ha
riservato  particolari  problemi,  tra  gli  allevatori  desta
sempre maggiore preoccupazione, infine, la presenza in aumento
dei  lupi,  con  casi  sempre  più  frequenti  di  attacchi  alle
mandrie  e  alle  greggi.  “Su  questo  fronte,  purtroppo,
continuiamo a lanciare appelli alle istituzioni senza ricevere
ascolto, ma anno dopo anno il problema si aggrava con numeri
di lupi in costante crescita, decisamente fuori controllo, e
perdite ingenti per gli allevatori in termini di danni diretti
(capi  predati)  e  indiretti  (costi  e  mancata  produzione).
Servono interventi urgenti e concreti per il contenimento,
altrimenti ad estinguersi saranno gli allevatori”, ha concluso
Enrico Allasia.



Emergenza  idrica,  le  azioni
del Piemonte
“La risorsa idrica in Piemonte”, questo è il titolo della due
giorni  (1  e  2  marzo)  che  la  Regione  Piemonte  ha  voluto
dedicare al tema dell’acqua. Nel corso della prima giornata,
il convegno, che si è svolto a Torino, ha puntato i riflettori
sulla gestione idrica in agricoltura.
Aprendo i lavori, il presidente della Regione Alberto Cirio ha
sostenuto che “l’emergenza idrica è un problema serio ma ci
sono  gli  strumenti  per  affrontarla.  L’agricoltore,  che  in
Piemonte finora non si è mai dovuto preoccupare dell’acqua,
ora dovrà occuparsene, ma non sarà lasciato solo. Oggi la
situazione  rispetto  al  passato  si  è  invertita  e  dobbiamo
imparare  come  gestire  la  scarsità  idrica  da  chi  ha  già
affrontato il problema”.
Anche  l’intervento  di  Arpa  (Agenzia  regionale  per  la
protezione dell’ambiente) ha evidenziato come il Piemonte stia
subendo un cambiamento climatico più netto rispetto a quanto
avviene mediamente nel mondo. Guardando i dati degli ultimi 60
anni si registra infatti un aumento di quasi 2,5 gradi delle
temperature  massime  e  di  circa  1,5  gradi  delle  minime,  a
fronte dell’aumento medio di circa 1 grado fatto registrare a
livello globale.
Di  qui  l’assoluta  necessità  ribadita  dai  partecipanti  di
imparare ad usare meglio la risorsa acqua. Anche attraverso la
cooperazione, come insegna Israele, il cui ambasciatore in
Italia Alon Bar, in collegamento da Roma, ha riferito che
Israele, situato in una regione con scarse risorse idriche
naturali, ridotte precipitazioni e temperature elevate, in 75
anni di storia ha accumulato molte conoscenze e sviluppato
numerose  soluzioni  all’avanguardia  per  la  gestione  della
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risorsa idrica, dal riciclo della acque reflue (90%) per fini
agricoli e industriali, alla gestione delle perdite idriche,
dalla  dissalazione  all’estrazione  dell’acqua  dall’aria.
“Desideriamo condividerle con voi e con il resto del mondo –
ha  concluso  l’ambasciatore  –  perché  riteniamo  che  l’acqua
possa e debba essere un tema di cooperazione, bilaterale,
regionale e internazionale”
L’assessore regionale all’agricoltura Marco Protopapa ha poi
concluso la prima giornata affermando che c’è condivisione sul
percorso da avviare per ottenere risultati nel medio-lungo
termine, incoraggiando l’uso delle tecnologie e cercando di
mantenere un principio di rispetto tra la disponibilità e il
fabbisogno.
Gli  effetti  dei  cambiamenti  climatici  sull’ambiente  ed  i
progetti della Regione per la gestione dell’acqua sono stati
affrontati  nella  sessione  del  2  marzo  con  l’intervento
dell’assessore all’Ambiente Matteo Marnati.
“Gli  effetti  dei  cambiamenti  climatici  –  ha  sottolineato
– sono in atto da tempo ma quelli ‘veri’ li abbiamo visti in
modo  più  marcato  nel  2022.  Non  possiamo  più  basarci  solo
sull’apporto che può dare la natura, occorre prepararci. Due
sono sostanzialmente le strategie da mettere in atto: tutelare
la risorsa evitando gli sprechi e stoccare l’acqua quando c’è.
Grossi invasi sì ma anche tutte le altre infrastrutture che ci
permetteranno di sostenere questi obiettivi”.
Marnati ha poi citato i quattro punti fondamentali delineati
dalla  Regione  per  la  transizione  ecologica:  attuare  la
transizione dell’economia, da lineare a circolare; raggiungere
la neutralità climatica nel 2050 con emissioni nette pari a
zero; attuare la transizione energetica, dalle fonti fossili
alle fonti rinnovabili e la transizione verso città e comunità
sostenibili che puntino al benessere dei cittadini.
“Il Fondo europeo di sviluppo regionale, per la prima volta –
ha concluso Marnati – contiene due misure, una dedicata ai
cambiamenti climatici e prevenzione rischio che poggia su una
dotazione finanziaria di 60 milioni di euro, e l’altra, da 72
milioni di euro, dedicata alla preservazione della natura e



allo sviluppo, e al completamento, di infrastrutture verdi.
Per quanto riguarda il settore delle acque sul fronte della
riqualificazione fluviale sono già stati investiti 12 milioni
di  euro  per  56  interventi  mentre  3  milioni  di  euro  sono
stanziati sul bando 2023”.

 

Piani  di  welfare  aziendale:
il  bando  per  le  imprese
aperto  fino  al  27  febbraio
2020
È stato ufficialmente prorogato al 27 febbraio 2020 alle ore
12 il termine per la presentazione delle domande del BANDO
PROGETTAZIONE WELFARE AZIENDALEdella Regione Piemonte, di cui
Unioncamere  Piemonte  si  occupa  della  comunicazione
istituzionale  e  animazione  insieme  con  Anci  Piemonte.

La Misura finanzia progetti di singole aziende o di reti di
aziende  che  implementino  servizi  di  welfare  destinati  ai
propri  dipendenti  ed,  eventualmente,  estesi  anche  a
collaboratori  e  cittadini.

Qui tutti i dettagli per partecipare al bando regionale per le
imprese.

ll  welfare  aziendale  è  l’insieme  delle  attività,  servizi,
beni, opere e valori che un’organizzazione può attivare per
migliorare il benessere dei lavoratori, per la conciliazione
dei tempi lavoro/famiglia e la tutela della genitorialità, per
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accrescere il potere d’acquisto, per stimolare una mobilità
più sostenibile, per promuovere attività di prevenzione della
salute, etc.

Le ricadute territoriali di un efficace sistema di welfare
tendono a favorire l’occupazione e a migliorarne la qualità
per  le  lavoratrici  e  i  lavoratori,  nonché  a  stimolare  un
miglioramento del benessere della popolazione.

La Regione Piemonte, nell’ambito della più ampia strategia
regionale per l’innovazione sociale, WE.CA.RE, ha implementato
tre  misure  complementari  per  contribuire  a  sviluppare  il
sistema di welfare piemontese attraverso il coinvolgimento,
con diverse modalità, del tessuto imprenditoriale locale.


